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1. LO SCENARIO INTERNAZIONALE



1.1. IL TURISMO nel mondo

Fonte UNWTO ((World Tourism Organization) -WORLD TOURISM BAROMETER Volume 20 • Issue 5 • September 2022

Il turismo internazionale ha continuato a registrare una forte crescita fino a luglio 2022, con gli arrivi che hanno raggiunto il 57% dei livelli pre-pandemia nei

primi sette mesi del 2022. Gli arrivi di turisti internazionali sono quasi triplicati (+172%) nel periodo gennaio-luglio 2022 rispetto allo stesso periodo del 2021.

I numeri sono passati dal -64% di gennaio 2022 (rispetto al 2019) al -28% di luglio, il mese più forte dall'inizio della pandemia. Si stima che 474 milioni di turisti

abbiano viaggiato a livello internazionale durante questi sette mesi, rispetto ai 175 milioni degli stessi mesi del 2021.

La costante ripresa riflette la forte domanda latente di viaggi internazionali, soprattutto nei mesi di giugno e luglio. Anche l'allentamento o l'abolizione delle

restrizioni ai viaggi in un numero crescente di paesi ha contribuito a incrementare i risultati (86 Paesi non avevano restrizioni legate al Covid-19 al 19 settembre

2022, secondo il rapporto UNWTO/IATA Destination Travel-Easy Travel). Nei mesi di giugno e luglio 2022 sono stati registrati 207 milioni di arrivi

internazionali, più del doppio rispetto agli stessi due mesi dell'anno precedente. Questi mesi rappresentano il 44% degli arrivi totali registrati nei primi sette

mesi del 2022.

L'Europa e il Medio Oriente hanno registrato la ripresa più rapida nel periodo gennaio-luglio 2022, con arrivi che hanno raggiunto rispettivamente il 74% e il

76% rispetto ai livelli del 2019. L'Europa ha accolto 309 milioni di arrivi internazionali nel periodo gennaio-luglio 2022, pari al 65% dei 474 milioni totali

registrati a livello globale nello stesso periodo.

Gli arrivi in Medio Oriente hanno superato i livelli pre-pandemia nel mese di luglio (+3%, e nello stesso mese, straordinari i risultati ottenuti dall'Arabia Saudita,

+121%), mentre in Europa sono saliti a circa l'85% rispetto ai livelli del 2019.

Il dollaro forte, che ha recentemente raggiunto la parità con l'euro, ha anche favorito i viaggi degli Stati Uniti in Europa, in special modo durante i mesi estivi.



Fonte UNWTO ((World Tourism Organization) -WORLD TOURISM BAROMETER Volume 20 • Issue 5 • September 2022

Anche le Americhe (+103%) e l'Africa (+171%) hanno registrato una forte crescita nel periodo gennaio-luglio 2022 rispetto al 2021, raggiungendo

rispettivamente il 65% e il 60% dei livelli del 2019. L'Asia e il Pacifico (+165%) hanno visto più che raddoppiare gli arrivi nei primi sette mesi del 2022, pur

rimanendo dell'86% al di sotto dei livelli del 2019. Il turismo internazionale è lentamente migliorato nella regione grazie all'allentamento delle restrizioni in

diverse destinazioni, in particolare nell'Asia meridionale, ma alcune frontiere sono rimaste chiuse ai viaggi non essenziali.

Secondo l'indagine di settembre 2022, il Panel di esperti turistici UNWTO ha valutato il periodo maggio-agosto 2022 con un punteggio di 125 (su una scala da

0 a 200). Le prospettive per il resto dell'anno rimangono cautamente ottimistiche, con un punteggio di 111. Secondo gli esperti, il difficile contesto economico,

tra cui l'alta inflazione e l'impennata del prezzo del petrolio, aggravata dalla guerra in Ucraina, continua a essere il fattore principale che pesa sulla ripresa del

turismo.

Circa il 61% degli esperti vede un potenziale ritorno degli arrivi internazionali ai livelli del 2019 nel 2024 o più tardi, mentre quelli che indicano un ritorno ai

livelli pre-pandemia nel 2023 sono diminuiti (27%) rispetto al sondaggio di maggio (48%).

Secondo l'Airports Council International (ACI), gli aeroporti del mercato europeo hanno visto il loro traffico passeggeri quasi raddoppiare al 94% a luglio

rispetto allo stesso mese dello scorso anno (-15% rispetto a luglio 2019).

Anche la revoca delle restrizioni ai viaggi in un gran numero di destinazioni in Europa (44 al 19 settembre 2022) ha alimentato questi risultati.
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Diverse sottoregioni hanno raggiunto il 70-85% degli arrivi pre-pandemia nel periodo gennaio-luglio 2022.

L'Europa mediterranea meridionale (-15% rispetto al 2019), i Caraibi (-18%) e l'America centrale (-20%) hanno mostrato il recupero più rapido verso i livelli

del 2019. Anche l'Europa Occidentale (-26%) e l'Europa Settentrionale (27%) hanno registrato ottimi risultati. Nel mese di luglio gli arrivi si sono avvicinati ai

livelli pre-Covid nei Caraibi (-5%), nell'Europa meridionale e mediterranea (-6%) e in America centrale (-8%).

La spesa turistica della Francia è stata del -12% a gennaio-luglio 2022 rispetto al 2019, mentre la spesa della Germania si è attestata al -14%. La spesa turistica

internazionale è rimasta al -10% in Belgio, al -23% in Italia e al -26% negli Stati Uniti. Una domanda più forte del previsto ha anche creato forti disagi nelle

aziende e nelle infrastrutture turistiche, in particolare negli aeroporti, poiché la ripresa è stata più rapida del previsto.

L'aumento dei tassi d'interesse in tutte le principali economie, l'aumento dei prezzi dell'energia e dei generi alimentari e le crescenti prospettive di recessione

globale, come indicato dalla Banca Mondiale (viene segnalato un crollo della crescita globale dal 5,7% nel 2021 al 2,9% nel 2022), sono i principali rischi per

la ripresa del turismo internazionale per il resto del 2022 e 2023. L'inflazione elevata ha aumentato il costo della vita, ridotto i bilanci delle famiglie e messo

ulteriore pressione sulle aziende che si stanno riprendendo dalla crisi, in particolare le piccole e medie imprese.

Il potenziale rallentamento è visibile nell'ultimo indice di fiducia dell'UNWTO, che riflette una prospettiva più cauta, e nelle tendenze delle prenotazioni che

mostrano segni di rallentamento della crescita.
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FONTE: EUROPEAN TOURISM: TRENDS & PROSPECTS (Q2/2022)-ETC Market Intelligence Report July 2022

1.2. IL TURISMO in Europa

Seppur le restrizioni legate alla diffusione del Covid siano state abolite, le prospettive di ripresa del turismo estivo sono rimaste piuttosto dubbie, a causa di

un'inflazione elevata e di prezzi dell'energia e dei generi alimentari alle stelle, principalmente causati dalla guerra in Ucraina. Inoltre, una crescita così rapida

della domanda di viaggi in tutta Europa ha colto di sorpresa il settore dell'aviazione, provocando il caos aeroportuale a causa della carenza di personale e

degli scioperi. Questi fattori, uniti alla stagnazione delle prospettive economiche nell'Eurozona e al prolungarsi della guerra, hanno influenzato i viaggi estivi, e

rallentato la ripresa del turismo europeo nel 2022.

L'ultima edizione del rapporto trimestrale European Tourism Trends & Prospects fornisce una panoramica delle attuali tendenze di viaggio e delle prospettive

di ripresa del turismo europeo nel 2022. Inoltre, affronta alcuni dei problemi più urgenti dell'industria turistica, tra cui l'inflazione elevata, l'aumento dei costi

di viaggio e la carenza di personale, nonché il probabile impatto di questi venti contrari e il motivo per cui si ritiene che questi effetti saranno temporanei e

non fermeranno la crescita.

Le destinazioni in tutta Europa hanno continuato ad allentare le restrizioni sui viaggi, favorendo la domanda di viaggi sul breve e medio raggio. Nonostante

ciò, i prezzi dell'energia hanno fatto lievitare i costi di viaggio, spingendo i turisti a viaggiare più vicino a casa.

L’aumento dell'inflazione, la guerra in Ucraina, la recrudescenza della pandemia e le turbolenze economiche hanno continuato a mettere in pericolo le

prospettive di crescita del turismo.

Gli ultimi dati disponibili indicano che tra gennaio e marzo 2022 gli arrivi turistici in Europa sono stati inferiori del 43% rispetto ai livelli pre-pandemia, mentre

le previsioni per l'intero anno 2022 indicano che la regione recupererà il 70% della domanda di viaggi pre-Covid.



I dati più recenti mostrano che in tutte le destinazioni segnalate, oltre quattro su cinque hanno registrato cali

inferiori al 50% rispetto al 2019. La domanda di viaggi sembra aumentare più velocemente di quanto le

compagnie aeree riescano a recuperare la forza lavoro licenziata durante la pandemia. La carenza di

personale negli aeroporti e gli scioperi hanno creato problemi ai vacanzieri a causa di ritardi e cancellazioni

dei voli, lunghe code al check-in e ai controlli di sicurezza e bagagli accatastati.

Aeroporti come Amsterdam Schiphol e Londra Gatwick hanno ridotto il numero di voli per limitare il caos,

dato che diversi vettori aerei come Ryanair e Easyjet hanno annunciato scioperi e cancellato centinaia di voli a

causa della carenza di manodopera.
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Secondo il “Tourism Tracker” di Oxford Economics, i pernottamenti

all'interno dell'Unione Europea sono riusciti a raggiungere i livelli

pre-pandemici a maggio 2022, con mete principali la Spagna e il

Portogallo. Entrambe le destinazioni sono seguite dall'Italia (10% in

meno rispetto ai livelli del 2019) e da altre destinazioni leggermente

in ritardo come Grecia, Croazia e Malta.

In base ad una ricerca condotta da ETC tra gli europei, il 73% degli

intervistati prevedeva di viaggiare nel secondo semestre 2022. Lo

stesso sondaggio ha rivelato che la guerra russo-ucraina ha avuto un

impatto limitato sulle intenzioni di viaggio in Europa. Circa il 44%

degli intervistati ha dichiarato che il conflitto non ha influito sui propri

piani di vacanza, mentre ha indotto il 31% a modificare i piani

originari e solo il 4% a cancellare il viaggio.
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La ripresa è stata in pieno svolgimento durante l'alta stagione estiva del

2022; nonostante ciò, il risparmio che avrebbe dovuto sostenere la

crescita è stato eroso dall'aumento del costo della vita legato, in

particolare, all'aumento dei prezzi dell'energia e dei generi alimentari.

I forti aumenti dei prezzi del carburante aumentano anche il costo dei

viaggi, con i passeggeri che hanno spostato le loro preferenze verso

destinazioni di vacanza più vicine e modalità di trasporto meno costose.

Data la forte ripresa della domanda nel 2022, il continuo ritardo

nell'offerta di manodopera ha creato carenze di personale in tutto il

settore europeo dei viaggi e del turismo.

E’ stato il settore dell'aviazione a dominare i titoli dei giornali. Nel primo

fine settimana di giugno nel Regno Unito è stato cancellato il 4% dei voli,

rispetto al tasso abituale dell'1%, e i problemi si sono estesi a tutta

l'Europa nello stesso periodo, con tassi di cancellazione fino all'11% nei

Paesi Bassi.
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Da inizio 2022, Serbia, Danimarca e Bulgaria sono risultate le destinazioni

più performanti, con i pernottamenti serbi che hanno superato del 21,3% i

livelli del 2019. In Lettonia, Repubblica Ceca, Slovacchia e Germania gli

arrivi sono risultati ancora inferiori del 50% rispetto al 2019.

I viaggi a lungo raggio in Europa sono stati ancora limitati, ostacolati

dalle restrizioni e dallo stabile sentiment negativo nei confronti dei viaggi

in Asia.

I visitatori a corto raggio hanno speso meno rispetto ai turisti su

destinazioni a medio e lungo raggio; seppur le visite torneranno ai livelli

precedenti al 2019, è probabile che la spesa ritardi la ripresa delle visite a

causa della tipologia dei visitatori.
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Le previsioni di Tourism Economics sui viaggi globali sono

riportate nella tabella seguente, sia in entrata che in uscita.

Si tratta dei risultati del modello Global Travel Service (GTS).
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Ad aprile 2022 si è assistito a una forte ripresa del

trasporto aereo di passeggeri, sia a livello globale che

in Europa, nonostante le restrizioni ai viaggi in Cina e

la guerra in Ucraina.

Gli RPK (revenue passenger kilometers) globali sono

aumentati fortemente, risalendo del 62,8% rispetto ad

aprile 2019.
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L'America del Nord è stata la regione con la migliore

performance su questa metrica, raggiungendo il 90,3%

dei livelli del 2019.

L'America Latina ha toccato l'84,1% e l'Europa il 75,5%

dei livelli del 2019.

L'Asia-Pacifico, invece, ha raggiunto solo il 31,9% dei

livelli del 2019.
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Le principali compagnie aeree europee si sono mostrate ottimiste riguardo alla

ripresa dei viaggi internazionali. IAG, che possiede British Airways, Iberia, Vueling

e Aer Lingus, ha specificato che la capacità di trasporto passeggeri è stata pari a

circa l'80% dei livelli del 2019 nel secondo trimestre 2022, per poi salire al 90%

entro la fine dell'anno.

A confronto con aprile 2019, il volume dei voli è diminuito solo del 10% (rispetto

al 20% di marzo a confronto con marzo 2019). Il volume dei voli si è ripreso in

maniera più rilevante rispetto a quello dei passeggeri aerei.

Le compagnie aeree si sono trovate costrette a far fronte all'aumento dei costi.

IATA (International Air Transport Association) ha rilevato che nei mesi di aprile e

maggio, il 92% delle prenotazioni internazionali e il 96% di quelle nazionali sono

state effettuate entro settembre. Il 43% delle prenotazioni internazionali e il 63%

di quelle nazionali riguardano viaggi nei mesi di aprile e maggio. Questa

riduzione del periodo di prenotazione ha diminuito la possibilità per le

compagnie aeree di pianificare le proprie operazioni, portando ad uno stato di

incertezza.
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Secondo i dati sulle prestazioni alberghiere raccolti da STR (fornitore leader di

benchmarking, analisi e marketplace di dati globali per il settore alberghiero

mondiale), l'Europa è stata la regione più performante in base alla crescita

annuale nei primi cinque mesi dell'anno rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente.

L'Asia-Pacifico è stata l’area che ha registrato i peggiori risultati, a causa delle

rigide misure di blocco e delle restrizioni ai viaggi che sono rimaste in vigore

dal 2020, offrendo uno scarso margine di ripresa al settore dei viaggi e del

turismo.

L'Europa è stata in gran parte chiusa al turismo per i primi cinque mesi del

2021, mentre da luglio 2021 l'introduzione del certificato digitale COVID ha

segnato l'inizio della ripresa dei viaggi. Gli hotel europei nel loro complesso

hanno registrato una crescita dell'occupazione del 114% rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente.

Anche le tariffe medie giornaliere (ADR) sono aumentate (+48,1%), il che ha

prodotto una crescita del RevPAR del 217% per gli albergatori dell’area rispetto

allo stesso periodo dell'anno precedente.
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Gli hotel dell'Europa orientale hanno registrato i livelli di

crescita più deboli in base ai dati annuali fino a maggio, un

dato influenzato senza dubbio dalla guerra in Ucraina.

Il conflitto ha contribuito a frenare la domanda alberghiera

all'interno della Russia stessa.

Al contrario, in Ucraina, il conflitto ha avuto un impatto

significativo sulla domanda alberghiera e turistica.
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A livello globale, gli affitti a breve termine hanno registrato una domanda entro il

4% dei livelli del 2019, in base ai dati forniti dalle OTA (Online travel agency).

Alla 23esima settimana, l'Europa ha evidenziato un calo del 12% rispetto alla

stessa settimana del 2019. Gli affitti a breve termine nelle principali città hanno

registrato un'occupazione media superiore del 29% per i mesi di giugno, luglio e

agosto 2022, rispetto agli hotel, che hanno registrato un miglioramento del 9%.

In termini di provenienza dei visitatori, i Paesi europei hanno registrato una

percentuale maggiore di ospiti domestici rispetto al 2019. Tuttavia, questa

percentuale ha portato ad un calo con l'arrivo dell'estate: La Spagna ha infatti

registrato una percentuale più alta di ospiti internazionali nel giugno 2022

rispetto al 2019.

A livello globale, la ripresa della domanda ha mantenuto la tariffa media

giornaliera più alta rispetto al 2019 (24%), e nelle destinazioni europee si è

evidenziato un forte aumento delle tariffe.

Il ritorno della domanda di viaggi in Europa è stato più rapido di quanto molti

operatori del settore si aspettassero o avessero previsto.
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L'impatto del Coronavirus sull'occupazione nel settore dei viaggi e del turismo

ha visto molti lavoratori abbandonare il settore. Le carenze si sono

concentrate nel settore dell'ospitalità, ma in seguito ai licenziamenti di massa

durante la pandemia, si sono avute ripercussioni anche nel settore dei

trasporti.

L'abolizione delle restrizioni Covid-19 in tutta Europa nella prima metà del

2022, la maggiore fiducia dei viaggiatori e la domanda in crescita hanno

determinato un'improvvisa impennata dei viaggi a corto raggio. Il turismo

europeo è stato sostenuto in particolare dai viaggi nazionali. I viaggi a lungo

raggio sono rimasti limitati ma, dopo un inizio d'anno pessimistico a causa

dell'onda Omicron, i dati sugli arrivi internazionali hanno mostrato una forte

stagione estiva.

La maggior parte delle destinazioni europee ha registrato una rapida ripresa,

con gli arrivi dai principali mercati di origine che hanno raggiunto tra il 60% e

il 95% dei livelli del 2019. I dati di Eurocontrol suggeriscono che il numero di

voli in aprile è stato più vicino ai livelli normali rispetto al picco estivo dello

scorso anno.
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Il World Travel and Tourism Council (WTTC) ha rilevato che

l'occupazione turistica in Europa è diminuita del 9,3% alla fine del 2020,

pari a una perdita di 3,6 milioni di posti di lavoro.

Con l'abolizione dei regimi di conservazione del posto di lavoro nella

seconda metà del 2021 (Italia e Francia), il personale potrebbe essere

stato licenziato.

Inoltre, a causa dell'ulteriore calo della domanda di viaggi nel quarto

trimestre 2021, la domanda di lavoratori nel settore del turismo si è

notevolmente ridotta.
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In seguito a l'allentamento delle restrizioni in tutta Europa nella primavera

del 2022, la domanda di viaggi è aumentata notevolmente, con una crescita

evidente nei viaggi internazionali e nei viaggi aerei. I viaggi nazionali hanno

mantenuto il settore vivace nelle estati precedenti, ma sono stati pochi

rispetto ai livelli pre-Covid.

Circa 190.000 lavoratori europei dell'aviazione sono stati licenziati a causa

della pandemia.

Le carenze di personale che il settore turistico si è trovato ad affrontare

sono legate a diversi fattori: un bacino ridotto di potenziali lavoratori,

precedentemente impiegati nel settore che hanno trovato impiego in altri

ambiti, carenza di competenze, basse retribuzioni, tempi lunghi per il

rilascio dei permessi di sicurezza e la percezione dell'industria come

instabile dopo la pandemia.
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Il grafico qui a fianco mostra il calo medio degli arrivi turistici

nelle destinazioni europee per mercato di provenienza e mese

di riferimento rispetto al 2019.

Si noti che la voce “All” comprende tutti i mercati di origine per

i quali sono stati riportati i dati, non solo quelli elencati, e

include i mercati di origine non europei.
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Per ovvie ragioni, i viaggi in uscita dalla Russia verso le

destinazioni europee hanno registrato la peggiore

performance tra i mercati di origine europei.

Le previsioni di crescita del PIL globale per il 2022 si

attestano sul 3,1%; la crescita del PIL nel 2° trimestre è stata

scarsa per il secondo trimestre consecutivo, a causa delle

interruzioni dovute alla guerra in Ucraina, alla

compressione del reddito delle famiglie e alle restrizioni

all'attività legate alla diffusione del Covid in Cina.

La fine delle chiusure in alcune città cinesi, tra cui Shanghai,

ha fatto ipotizzare una crescita nel terzo e quarto trimestre.
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Per il 2022 si prevede una crescita dell'economia dell'Eurozona del 2,8%. Tuttavia, si

evidenzia un settore industriale debole, l'aumento dei costi dei fattori produttivi,

rispetto ad un settore dei servizi solido, che sta vivendo una notevole crescita.

L’aumento dei prezzi dell'energia, insieme all'adeguamento al rialzo dei prezzi dei

generi alimentari, porta a preventivare una crescita dell’inflazione per il 2022 vicina

al 7%.

L'inflazione segnalata all'8,1% a maggio è stata trainata dall'inflazione sui generi

alimentari e sull’energia, salita rispettivamente del 7,5% e del 39% su base annua. Si

prevede un forte rallentamento nel 2023, che si attesterà al di sotto del 2% entro la

metà del 2023.

Si ipotizza che il conflitto militare in Ucraina possa prolungarsi, mantenendo i prezzi

dell'energia elevati, oltre a colpire i redditi disponibili e le attività. Questo scenario

negativo, recentemente aggiornato per includere ulteriori sanzioni occidentali, unite

alla restrizione delle forniture di gas da parte della Russia nella seconda metà del

2022, porterebbe l'economia dell'Eurozona a ridursi di oltre il 4% entro la fine del

2023.
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Il turismo europeo ha registrato una netta ripresa durante l’estate, soprattutto per le destinazioni della regione del Mediterraneo meridionale. Questa tendenza

incoraggiante è stata determinata dalla crescita della domanda a seguito dell’eliminazione delle restrizioni di viaggio legate alla pandemia. Permane un elevato stato

di incertezza, o causa della pressione inflazionistica, di una crescita economica lenta e del deterioramento della guerra tra Russia e Ucraina, che ha causato una crisi

energetica globale.

La ripresa del settore turistico continuerà, ma a un ritmo più lento a causa dei rischi persistenti, soprattutto con l'avvicinarsi dei mesi più freddi e dei costi energetici.

Si prevede un cambiamento nelle abitudini di spesa delle famiglie, a causa dell’aumentare del costo della vita. Si presuppone che i turisti viaggeranno più vicino a

casa e si concentreranno su opzioni di viaggio più convenienti.

Il ritorno dei viaggi transatlantici sta dando la spinta necessaria alla ripresa dei viaggi in Europa. Questo grazie anche al rafforzamento del dollaro USA rispetto

all'euro e alla sterlina, che rende più convenienti i viaggi verso l'Europa. D'altro canto, i viaggi dall'Asia e dal Pacifico, in particolare dalla Cina, hanno mostrato

progressi minimi verso la ripresa, a causa della più lenta rimozione delle restrizioni di viaggio.

L'ultima edizione del rapporto trimestrale European Tourism Trends & Prospects fornisce un'analisi completa dei più recenti sviluppi turistici e macroeconomici in

Europa. Il rapporto analizza l’attuale quadro della situazione, che si prevede influirà sulla ripresa dei viaggi e sulle prospettive del turismo per il resto dell'anno - e

fino al 2023 - compreso l'impatto delle dei cambi valutari e il potenziale di ripresa della domanda di viaggi da parte di alcuni mercati a lungo raggio.

La guerra in Ucraina, unita alla carenza di manodopera, all'aumento dei prezzi dei generi alimentari e dell'energia e allo stallo della crescita economica (si prevede

che l'economia dell'Eurozona si contrarrà del 3,1% nel 2022 e dello 0,5% nel 2023- World Economic Outlook ottobre - FMI) hanno provocato una situazione di

incertezza in tutta Europa.
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Si ipotizza che la ripresa dei viaggi in Europa continuerà nei restanti mesi del 2022,

guidata da viaggiatori attenti ai costi. I dati incoraggianti suggeriscono una

prospettiva positiva per il 2022, con l’Europa che dovrebbe recuperare il 73% del

volume di arrivi turistici del 2019.

Quest'estate, oltre la metà delle destinazioni segnalate hanno recuperato almeno il

77% dei livelli di arrivi stranieri del 2019. La ripresa è stata guidata soprattutto dalle

destinazioni del Mediterraneo meridionale. Sulla base dei dati di agosto, la Turchia

(-5%), la Serbia (-8%) e il Lussemburgo (-9%) hanno registrato la crescita più

notevole. Mentre la Turchia rimane una destinazione conveniente, la Serbia è

aperta ai viaggiatori russi senza obbligo di visto (gli arrivi russi in Serbia sono

aumentati del 47% rispetto al 2019, in base ai dati di agosto 2022).

Anche Montenegro, Croazia (entrambi -10%) e Portogallo (-11%) hanno registrato

una forte ripresa. I cali più marcati negli arrivi turistici sono stati registrati negli Stati

baltici, in Finlandia, Romania e Slovacchia, con decrescite superiori al 38%.

Attualmente, negli Stati baltici vige il divieto di viaggiare in Russia, mentre la

Slovacchia ha sospeso le richieste di visto turistico per i russi.
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I dati di gennaio-settembre relativi al 2021 evidenziano un’ottima

performance del settore alberghiero europeo rispetto ad altre regioni.

Grazie ai forti tassi di occupazione, cresciuti del 62% rispetto ai livelli

dell'anno precedente, e all'aumento del 30,1% dell'ADR e della domanda di

viaggi, l'Europa ha registrato una crescita del RevPAR del 111%.

Le compagnie aeree europee hanno resistito bene durante l'estate, con un

calo dei volumi di volo ad agosto di appena l'11% rispetto al 2019. In termini

di RPK (Revenue Passenger-Kilometer), ad agosto l'Europa ha recuperato il

78,6% dei livelli del 2019, rimanendo indietro rispetto al Nord America

(85,4% del 2019). In base ai recenti dati sui biglietti aerei forniti da

ForwardKeys, gli arrivi estivi statunitensi in Europa sono stati inferiori solo

del 5% rispetto ai livelli pre-pandemia (arrivi internazionali estivi in Europa

periodo luglio-agosto 2022).
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I vacanzieri statunitensi si riversano quindi in Europa, spinti da un dollaro più forte rispetto alla sterlina e all'euro, che rende l’Europa una destinazione più

conveniente. Gli ultimi dati disponibili mostrano che quest'estate tre destinazioni su cinque hanno recuperato almeno il 70% della domanda di viaggi americani

del 2019. Alcuni paesi hanno superato i volumi di viaggio del 2019: la Turchia (+61%) ha registrato la crescita più rilevante, seguita da Portogallo (+17%), Lituania

(+7%), Montenegro (+6%) e Polonia (+6%).
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L'Europa ha in conclusione avuto un'ottima stagione estiva, nonostante alcuni problemi

di carenza di personale e congestione negli aeroporti. I dati di Eurocontrol indicano che

il traffico sull'Europa ad agosto è diminuito solo dell'11% circa rispetto al 2019.

Secondo le stime di Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione Europea, il tasso d'inflazione

annuale nell'Eurozona dovrebbe attestarsi al 10% a settembre, in aumento rispetto al

9,1% di agosto. All'interno di questo dato, la componente energetica mostra un

aumento superiore al 40%. Nel Regno Unito, l'indice dei prezzi al consumo (CPI) è

aumentato del 10,1% nei 12 mesi fino a settembre 2022, tornando al recente picco di

luglio, dopo un leggero calo in agosto. Secondo le stime dei modelli, il dato di luglio è

stato il più alto dal 1990.

Le aspettative di crescita per il 2023 sono state notevolmente ribassate. Sebbene le

previsioni di Oxford Economics escludano una recessione globale, questa rimane una

possibilità, soprattutto se la Cina continuerà a seguire un percorso "zero-Covid". Si

prevede che il PIL dell'Eurozona diminuisca dello 0,1% nel 2023 e che una lieve

contrazione sia probabilmente iniziata nel terzo trimestre del 2022. Per il Regno Unito

si prevede una contrazione del PIL dello 0,5% nel 2023.

Tuttavia, i dati relativi all'ultimo mese disponibile, mostrano che la maggior parte delle

destinazioni ha registrato un'impennata nella ripresa durante i mesi estivi rispetto ai

risultati dell'anno precedente.

I dati del grafico qui a fianco sono relativi al periodo da giugno a settembre.
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A causa delle incerte prospettive economiche, gli investitori si sono precipitati sul

dollaro USA, facendolo salire di valore rispetto alla maggior parte delle valute

europee. Il dollaro e l'euro sono effettivamente arrivati alla parità.

Ciò ha incoraggiato i viaggiatori statunitensi a visitare l'Europa. Il Regno Unito è

particolarmente colpito dalla svalutazione della sterlina, con conseguente

aumento dei costi per le vacanze all’interno dell'Eurozona. Nel Regno Unito, un

sondaggio ABTA (Association of British Travel Agents) indica che un britannico su

tre prevede di ridurre la spesa per i viaggi nel 2023, cercando pacchetti all-

inclusive, anche se solo il 4% di coloro che hanno viaggiato nel 2022 dichiara che

non viaggerà nel 2023.

L'elevata inflazione e l'incombente recessione in Europa hanno avuto un impatto

sulla fiducia dei consumatori. In Germania, l'indicatore del clima dei consumatori

calcolato dalla società di consulenza GfK, è sceso a -42,5 nel mese di ottobre

2022, il quarto minimo storico di fila. In Francia, la fiducia dei consumatori a

settembre ha toccato il minimo da nove anni. Anche nel Regno Unito la fiducia

dei consumatori è crollata. E’ probabile che i viaggiatori europei tenderanno a

concentrarsi sul valore del viaggio.
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Le previsioni di Tourism Economics sui viaggi globali sono riportate

nella tabella seguente, sia in entrata che in uscita. Si tratta dei risultati

del modello Global Travel Service (GTS), che viene aggiornato tre

volte all'anno.

Le previsioni sono coerenti con le prospettive macroeconomiche di

Oxford Economics in base alle relazioni stimate tra il turismo e

l'economia in generale.
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L'andamento del traffico aereo è stato molto positivo durante i mesi estivi.

In Europa, la domanda è aumentata in misura tale da causare problemi alle

compagnie aeree e agli aeroporti con livelli di personale insufficienti a soddisfare

le richieste.

L'economia globale ha perso slancio durante l'estate e le previsioni per il 2023

sono state nettamente ridimensionate, con la possibilità di una recessione a

livello mondiale. L'Europa mostra difficoltà in termini di aumento dei prezzi

interni dell'energia, uniti a un'inflazione elevata che sta intaccando i redditi. Per

quanto riguarda i prezzi del carburante per aerei, che in genere rappresentano

da un quinto a un quarto dei costi operativi delle compagnie aeree, la tendenza è

ora al ribasso.

In Europa, la media a tre mesi delle RPK (Revenue Passenger-Kilometer) per

agosto è stata inferiore del 20,4% rispetto al 2019, con un calo marginale rispetto

a luglio (-20,3%), in parte influenzato dai crescenti ostacoli delle economie

nazionali e in parte dalla situazione in corso in Ucraina.
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Ad agosto, il Nord America è stata la regione più performante in termini di

ripresa dei passeggeri aerei, con l'85,4% dei livelli del 2019.

Tuttavia, la ripresa in Nord America potrebbe essere limitata da una

diminuzione dell’offerta. L'Europa è stata la regione con la migliore

prestazione, con il 78,6% dei livelli del 2019. Tuttavia, per entrambe le regioni

i risultati di agosto sono stati leggermente inferiori a quelli di luglio.

A livello globale, l'Asia rimane la regione più arretrata, soprattutto a causa

dei continui blocchi e delle strette restrizioni di movimento in Cina.
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I dati di Eurocontrol mostrano che, rispetto ad agosto 2019, i volumi di volo sono

diminuiti solo dell'11%. Questo set di dati indica anche che i volumi di volo in

Europa sono rimasti stabili da aprile in proporzione all'attività del 2019, con un

netto miglioramento rispetto ai livelli di inizio anno e di tutto il 2021.

La ripresa negli ultimi mesi si è stabilizzata, il che è indicativo dei vincoli di offerta

che ostacolano il proseguimento della ripresa, ma che dovrebbero attenuarsi man

mano che il personale del settore tornerà a livelli pre-Covid.
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Permane una notevole differenza tra i paesi europei in termini

di ripresa. Su una base media di tre mesi, il Paese europeo

che ha registrato la migliore prestazione è la Grecia (+4,1%

rispetto ai mesi comparabili del 2019).

Tra i paesi che hanno registrato risultati deboli spiccano la

Lettonia (-37,8%) e la Slovenia (-34,6%). La Lettonia è tra i

paesi più indirettamente colpiti dal conflitto in Ucraina.

Anche la Finlandia e l'Estonia sono tra le nazioni con i risultati

più bassi, in base ai dati forniti da Eurocontrol.
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I tassi di occupazione degli aeromobili hanno

continuato a crescere dall'ultimo rapporto

trimestrale. Ad agosto, il fattore di carico dei

passeggeri è salito al 71,4%.

L'Europa è stata notevolmente superiore, con il

74,9%, mentre l'unica regione che ha superato

questi valori è stata l'America Latina.

La ripresa dei tassi di occupazione degli aeromobili

continua ad essere in ritardo nella regione Asia-

Pacifico, ma anche in questo caso si è registrato un

notevole miglioramento, nonostante la continua

attenzione allo "zero-Covid" in Cina.
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Il quadro generale dell'industria aeronautica appare molto più positivo rispetto all'inizio dell'anno. I vettori low-cost, in particolare, hanno registrato una

crescita molto elevata. Ryanair ha dichiarato che il numero di passeggeri tornerà a breve ai livelli pre-pandemici, portando la compagnia aerea vicino a

una redditività record.

L'impennata del dollaro USA dovrebbe portare ad un aumento dei viaggi in Europa dagli Stati Uniti. Il dollaro si è rafforzato di circa il 20% negli ultimi

12 mesi. Questo dovrebbe rendere i voli transatlantici verso il Regno Unito una prospettiva interessante. Mentre la sterlina più debole renderà i viaggi

intraeuropei più costosi per i viaggiatori britannici, i viaggiatori dell’Eurozona non saranno scoraggiati allo stesso modo dai viaggi intraeuropei.

Il conflitto tra Ucraina e Russia si è intensificato notevolmente dall'ultima relazione trimestrale. Non solo c'è il rischio di un'ulteriore escalation e di un più

ampio coinvolgimento geografico nella guerra, ma la Russia ha interrotto le linee di gas verso l'Europa. Questo ha portato all’aumento dei prezzi

dell'energia in Europa. Sebbene le strutture di stoccaggio del gas in Europa siano attualmente ben rifornite, il rischio percepito di scarsità di forniture ha

portato ad attivare iniziative di risparmio energetico in diversi paesi europei e ha influito sull'aumento dei costi di molti prodotti di consumo.

La fiducia dei consumatori è scesa rapidamente a seguito dell'invasione dell'Ucraina da parte della Russia ed è ulteriormente peggiorata a causa

dell'aumento delle bollette del carburante, della spesa alimentare e dei tassi di interesse. Diverse grandi economie europee (tra cui Germania e Regno

Unito) sono tra le più colpite. Questa situazione potrebbe spingere la domanda a optare verso destinazioni nazionali o più vicine a corto raggio.
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I dati relativi alle prestazioni alberghiere, raccolti da STR (fornitore leader di

benchmarking, analisi e marketplace di dati globali per il settore alberghiero

mondiale), dimostrano che l'Europa è stata la regione più performante in

base alla crescita del RevPAR su base annua per i primi nove mesi del 2022

rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Il RevPAR degli hotel

europei è cresciuto del 111%, grazie soprattutto alla forte crescita

dell'occupazione, con un aumento del 62% rispetto agli stessi mesi del 2021.

La seconda area con i migliori risultati è stata il Medio Oriente, dove

l'occupazione è aumentata del 24%, mentre l'ADR del 38,1%, con un

conseguente aumento complessivo del RevPAR del 71,2%. La crescita del

RevPAR nelle Americhe è stata modesta, pari al 57,5%.

L'Asia-Pacifico è stata la regione con la peggiore prestazione, seppur si sia

rilevato un miglioramento rispetto allo scorso trimestre. Il RevPAR è

aumentato del 38,8% rispetto agli stessi mesi del 2021.
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La tendenza più significativa che si è registrata nel terzo trimestre per gli affitti a

breve termine è stata l'aumento sostenuto delle tariffe rispetto agli anni

precedenti (in media, il 2022 ha registrato un aumento del 23% rispetto al

2019). Questo ha portato a ricavi superiori agli anni precedenti, nonostante le

occupazioni siano leggermente inferiori rispetto al 2019 in molte destinazioni.

Nella maggior parte dei mercati europei, tuttavia, si può osservare

un'impennata della domanda, con mercati chiave che superano

significativamente i livelli del 2019. Gran Bretagna, Francia e Spagna sono in

testa, con una crescita delle prenotazioni rispettivamente del 36%, 27% e 24%

rispetto al 2019, mentre l'Italia si è quasi ripresa, con una domanda inferiore

solo dell'1% rispetto ai livelli pre-pandemia. La domanda è ancora orientata

verso gli affitti a breve termine non urbani, che hanno guadagnato una quota di

mercato di circa il 10% nel corso della pandemia.

I viaggi internazionali sono tornati nelle destinazioni europee, portando una

nuova ondata di prenotazioni. Ciò è evidente dal fatto che tutti i paesi europei

monitorati hanno visto la loro quota di ospiti domestici diminuire e tornare ai

livelli pre-Covid, rispettivamente al 27%, 41% e 58% in Italia, Spagna e Francia.
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L'estate ha portato alla normalizzazione delle tendenze di viaggio,

dato che molti paesi hanno eliminato o alleggerito in modo

significativo le restrizioni legate al Covid. Tuttavia, un contesto

economico molto complicato fa prevedere un inverno difficile per

il settore turistico, con i dati di gran parte della regione che

indicano già l'inizio di una lieve recessione nel terzo trimestre.

L'elevata inflazione avrà un duplice impatto sulla ripresa dei

viaggi, attraverso i canali della domanda e dell'offerta. I prezzi del

carburante per aerei rimangono elevati: il carburante rappresenta

normalmente il 20-30% dei costi operativi totali delle compagnie

aeree, ma è previsto un limite massimo entro il quale le

compagnie aeree saranno in grado di assorbire questo costo,

prima di trasferirlo ai consumatori.
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Anche il costo del lavoro sta mettendo a dura prova i costi operativi

delle compagnie aeree, poiché i ritardi e le carenze estive hanno

spinto i lavoratori a scioperare per ottenere un miglioramento dei

salari e delle condizioni di lavoro. Le carenze hanno causato uno

squilibrio nell'offerta di voli rispetto alla domanda durante l'estate e

le compagnie aeree di tutta Europa hanno tagliato gli orari invernali

per ridurre il disagio per i passeggeri. Ciò continuerà a esercitare una

pressione al rialzo sulle tariffe aeree e, con il calo del reddito

disponibile e la crescita dei salari inferiore all'inflazione, è inevitabile

che alcune famiglie saranno spinte a rimandare i programmi di

viaggio. Nel 2023, la differenza tra le tariffe aeree medie e i

guadagni reali sarà la più bassa, ossia le tariffe aeree saranno al

massimo in proporzione ai guadagni reali dal 2019. Risulta probabile

che gli altri mezzi di trasporto siano aumentati di costo a un ritmo

simile, dato che sia le auto che i treni hanno visto crescere i prezzi

del carburante e dell'elettricità.
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L'inflazione potrebbe essere ulteriormente rafforzata dalla guerra in

Ucraina, dato che molti paesi europei dipendono dal gas russo e gli

squilibri nella domanda e nell'offerta rappresentano un fattore

determinante per i prezzi. Inoltre, con l'arrivo dell'inverno, il rischio di

un aumento dei prezzi dell'energia potrebbe essere in qualche modo

rimpiazzato dal rischio di carenza di gas, dato che sembra

improbabile che l'Europa negozi un accordo con la Russia per

sbloccare ulteriori forniture di gasdotti.

Sia la scarsità di gas che i livelli di inflazione elevati e persistenti sono i

rischi principali per la normalizzazione dei viaggi quest'inverno. Per

valutare l'impatto sui viaggi in Europa, si è proceduto a pianificare

un’ipotesi di scenario di un regime di inflazione elevata, in cui i tassi

rimangono alti per un periodo prolungato, a cui si aggiunge l'ipotesi

di azzeramento delle forniture di gas naturale dalla Russia all'Europa a

partire dal quarto trimestre del 2022.
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Con un’esposizione a questi rischi, si prevede un calo degli arrivi internazionali in tutta la regione, a causa della continua compressione del reddito delle famiglie e

dell'indebolimento delle attività nei settori legati al turismo, a causa del razionamento del gas. La riduzione degli orari di lavoro, la diminuzione della spesa e la possibile

riduzione dei viaggi d'affari peseranno sulla ripresa dei viaggi.

L'impatto sui viaggi dovrebbe essere inferiore rispetto a quello sull'economia generale. Ciò è dovuto al fatto che i viaggi a corto raggio rappresentano circa il 72% delle

visite totali in Europa e i viaggi più brevi tenderanno a essere più economici a confronto con quelli a lungo raggio. Il prezzo delle vacanze sarà un fattore decisivo per le

famiglie, che l'anno prossimo avranno minore disponibilità economica. Il rafforzamento del dollaro incoraggerà anche i viaggi all'interno dell'Europa e potrebbe dare una

spinta agli arrivi dagli Stati Uniti.

L'Europa orientale continuerà a influenzare la crescita nel breve periodo a causa della guerra in Ucraina e delle relative sanzioni alla Russia. Un'aggiunta fondamentale a

queste sanzioni è stata la messa al bando dei turisti russi attraverso il mancato rilascio dei visti Schengen (fatto salvo alcune eccezioni). Alcuni paesi avevano già adottato

questa misura prima dell'escalation del conflitto in estate, ma il numero di paesi coinvolti è aumentato a partire dal 19 settembre ed include Lituania, Lettonia, Estonia e

Polonia. I paesi con restrizioni sono principalmente i Paesi baltici e quelli confinanti con la Russia e l'Ucraina, oltre ad alcuni paesi dell'Europa occidentale tra cui Belgio,

Danimarca e Paesi Bassi. Per destinazioni come la Finlandia, l'Estonia e la Polonia, un forte calo dei turisti russi avrà un impatto significativo sulla ripresa. A ottobre, i paesi in

cui erano in vigore restrizioni per i visti russi rappresentavano complessivamente il 29% del totale dei visti rilasciati ai cittadini russi nell'Area Schengen nel 2021. A livello

nazionale, la Finlandia sarà uno dei paesi più colpiti dal divieto di rilascio dei visti turistici russi, in quanto ha rappresentato il 76% dei visti totali rilasciati dal paese.

Le pressioni inflazionistiche riguarderanno sia i mercati dell'Europa orientale che quelli dell'Europa occidentale. Tuttavia, la maggiore dipendenza dalle esportazioni di gas

russo aggraverà la situazione. La guerra in Ucraina ha evidenziato la necessità di un approvvigionamento energetico più diversificato. I Paesi più vulnerabili hanno già

proceduto ad adottare misure per ridurre la loro dipendenza; se il conflitto dovesse protrarsi per tutto il prossimo anno, è probabile che la dipendenza dall'energia russa si

ridurrà, eliminando ogni ulteriore rischio di riduzione degli orari di funzionamento dei locali ricettivi causa risparmio energetico.

,
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1.2. IL TURISMO in Europa

Si prevede che la crescita del PIL globale rallenterà dal 2,9% di

quest'anno all'1,5% nel 2023, un valore inferiore di 0,2 punti

percentuali rispetto a settembre e notevolmente più debole

rispetto alle previsioni del FMI.

Si presume che Stati Uniti, Eurozona, Regno Unito e Canada

registreranno una contrazione del PIL nel 2023 a causa

dell'elevata inflazione, della stretta monetaria e, in molti casi, del

calo dei prezzi degli immobili. In previsione, si prospetta un lieve

rallentamento della crescita del PIL nei mercati emergenti, che

passerà dal 3,6% di quest'anno al 3,4% nel 2023.

Nel complesso, si preannuncia il periodo di crescita del PIL

mondiale più debole dalla crisi finanziaria globale del 2008-2009

(escludendo la flessione causata dal Coronavirus nel 2020). I

rischi di una grave recessione globale rimangono

ragionevolmente bassi.
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1.2. IL TURISMO in Europa

Le più recenti indagini sull'attività economica dell'Eurozona confermano che

una lieve contrazione sia iniziata nel 3° trimestre. E’ previsto che la recessione

durerà fino al 1° trimestre 2023, con una contrazione del PIL di circa l’1%.

E’ previsto un calo del PIL dello 0,1% nel 2023 ed una previsione di crescita del

3% per il 2022. Il PMI (purchasing managers index) di settembre per l'Eurozona

si è attestato a 48,1, in calo di circa un punto rispetto ad agosto.

Sia i servizi che l'attività industriale si sono indeboliti. Sebbene la crescita della

produzione industriale in agosto sia stata incoraggiante, il settore sta

affrontando diversi ostacoli, come l'impennata dei costi energetici,

l'indebolimento della domanda, le interruzioni dell'offerta e la carenza di fattori

produttivi.

I prezzi hanno continuato a salire, portando l'inflazione complessiva al 10% a

settembre dal 9,1% di agosto, con un aumento dell'1,2% su base mensile. Anche

l'inflazione di base è salita al massimo storico del 4,8%, dal 4,3% di agosto. Si

prevede che i prezzi elevati si protrarranno anche l'anno prossimo e l'inflazione

dell'Eurozona si attesterà in media al 4,7%.
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1.3. IL TURISMO in Italia

A seguire un focus sull'andamento

del turismo in Italia con il

bollettino realizzato dal Ministero

del Turismo e da ENIT - Agenzia

Nazionale del Turismo. Dal tasso di

saturazione delle strutture online

all'andamento delle prenotazioni

aeree e delle OTA, dal mercato

delle abitazioni private al focus

sulle tendenze di ricerca dal

mondo per i viaggi nel nostro

paese.

L’analisi offerta fa riferimento al

periodo maggio-agosto 2022.
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2. LO SCENARIO VENETO



2.1. LA SITUAZIONE IN VENETO

La Regione Veneto ha redatto la consueta analisi statistica a livello socio-economico del territorio, che riporta e aggiorna gli indicatori di congiuntura più

rappresentativi della situazione veneta. È il turismo il settore più premiato nella prima metà del 2022, come indicano i dati del Bollettino socio economico del

Veneto “I principali dati congiunturali (luglio 2022)” pubblicato a cura dell’Ufficio Statistica della Regione del Veneto e realizzato a partire dai dati Istat.

Nei primi sei mesi lo scenario internazionale si è caratterizzato per l’elevata incertezza legata al conflitto tra Russia e Ucraina e per le forti pressioni

inflazionistiche, rafforzate dalle quotazioni dei prodotti energetici e dalle scelte di politica monetaria. Prometeia ha fornito una previsione tendenziale per il

2022 del PIL del 2,9%, in linea con quanto prospettato nel DEF (Documento di Economia e Finanza), mentre per il Veneto è attesa una crescita del PIL pari al

+3,4% nel 2022.

Le presenze turistiche in Veneto nel primo quadrimestre 2022 sono più che triplicate rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, quando le limitazioni

agli spostamenti erano ancora stringenti. Non si sono comunque ancora raggiunti i livelli del 2019 (-19,9%). Tra le destinazioni più forti spicca il Lago di

Garda, che supera i livelli pre-Covid (+0,9% nel primo quadrimestre 2022 rispetto allo stesso periodo del 2019). Recuperano montagna e terme, mentre le

città d’arte risultano essere le più penalizzate. Le presenze degli italiani risultano allineate a quelle di gennaio-aprile 2019, ma gli stranieri sono ancora un

terzo in meno rispetto allo stesso periodo. Si evidenzia il ritorno dei tedeschi (solo il 5,6% in meno nel primo quadrimestre 2022 rispetto agli stessi mesi del

2019). Inoltre, nel primo trimestre 2022 è quadruplicata la spesa degli stranieri in Italia raggiungendo quota 0,7 miliardi di euro (a fronte di 0,9 miliardi del

2019).

Da un confronto con i dati del 2021, lo scenario indica che la ripresa è stata per lo più merito del turismo domestico: nel 2021 i veneti hanno trascorso oltre 8

milioni di notti nella propria regione (+11,2% rispetto al 2019, +6,5% nel primo quadrimestre 2022 rispetto allo stesso periodo del 2019).

Fonte: Bollettino socio-economico del Veneto – I principali dati congiunturali (luglio 2022), Ufficio statistico del Veneto



2.1. LA SITUAZIONE IN VENETO

Continua nel 2022 la ripresa del mercato del lavoro. In Veneto le imprese risultano in lieve crescita con un +0,6% nel primo trimestre 2022 rispetto allo

stesso periodo dell’anno precedente; a crescere di più sono le imprese del comparto costruzioni, grazie agli incentivi fiscali.

Aumentano le esportazioni regionali: +19,9% nel primo trimestre 2022 rispetto all’anno precedente. Buone anche le prospettive nel settore vitivinicolo: nei

primi tre mesi del 2022 il Veneto ha esportato vino per un valore complessivo di 612 milioni di euro, ovvero +22,5% rispetto allo stesso periodo del 2021.

Il trend del mercato del lavoro veneto nel 2022 è positivo, come indicano i dati di Veneto Lavoro. Nelle imprese private sono 183 mila le assunzioni nel

secondo trimestre 2022 (+20% rispetto al secondo trimestre 2021).

Crescono nel secondo trimestre 2022 rispetto allo stesso periodo del 2021 del 35% le assunzioni a tempo indeterminato, del 18% quelle a tempo

determinato e dell’11% i contratti di apprendistato. Vengono contrattualizzati per lo più italiani (70%), uomini (58%), e per oltre la metà adulti.

In totale in Veneto gli occupati crescono del 4,1% nel primo trimestre 2022 rispetto allo stesso periodo del 2021, mentre i disoccupati calano del 16%.

Fonte: Bollettino socio-economico del Veneto – I principali dati congiunturali (luglio 2022), Ufficio statistico del Veneto
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2.2. IL TURISMO in Veneto

Le statistiche sui turisti pernottanti in Veneto indicano il graduale ritorno ai numeri del 2019. I turisti registrati dalle strutture ricettive venete nei primi sette mesi

del 2022 sono raddoppiati rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

La ripresa si verifica nel periodo pasquale (ad aprile 2022 i turisti sono otto volte quelli dell’anno precedente), e continua fino a luglio, mese in cui il Veneto

torna molto vicina alle cifre pre-Covid: si supera luglio 2019 in quanto a numero di turisti (+1,3%), ci si avvicina in quanto a pernottamenti (-3,5%).

Rispetto al 2019, nei primi sette mesi del 2022 gli italiani aumentano (+1,4%), mentre gli stranieri stanno tornando alle cifre del periodo pre-Covid (-21,9%).

Dopo un periodo in cui stato essenziale l’apporto del turismo domestico, ora i mercati esteri aumentano la loro presenza nella Regione, e diversi mostrano un

segno positivo anche rispetto ai tempi precedenti alla crisi sanitaria, a partire dai tedeschi (+4,9% degli arrivi), ma anche gli austriaci (+8,7%), gli svizzeri

(+6,9%), ed i belgi (+2,7%).

Il bimestre estivo giugno-luglio comincia ad essere paragonabile allo stesso bimestre 2019 (arrivi -2,9%, presenze -3,2%).

A seguire, le tabelle sul movimento turistico nel periodo gennaio-luglio 2022, confrontato con lo stesso periodo degli anni precedenti:
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Si ringraziano Regione Veneto - U.O.  Sistema Statistico Regionale e Direzione Turismo

2.4. IL TURISMO nell’OGD Padova nel periodo gennaio-luglio 2022



REPORTISTICA

MAGGIO – AGOSTO 2022 

3. PERFORMANCE DEL COMPARTO ALBERGHIERO



Il Padova Convention & Visitors Bureau, in collaborazione con la Camera di Commercio di Padova, le associazioni di categoria, i consorzi di promozione e la

Fiera di Padova, ed in qualità di soggetto attuatore dell’azione dell’Osservatorio turistico regionale federato del Veneto, ha in essere il servizio di fornitura della

piattaforma online di Hospitality Data Intelligence, che ha la funzione di raccolta (elaborazione, aggregazione, anonimizzazione) e rilascio di dati finalizzati alla

creazione dell’Osservatorio turistico dinamico alberghiero di Padova e Provincia.

A disposizione delle strutture alberghiere di Padova e provincia, la piattaforma raccoglie, visualizza e offre supporto nell’interpretazione dei dati relativi

all’andamento delle prenotazioni passate e future.

Si tratta di un importante strumento di analisi che punta ad ottimizzare le risorse, identificare e utilizzare strategie di comunicazione e promozione turistica

mirate per valorizzare al meglio la destinazione turistica e tutto il territorio.

Permette di costruire un vero e proprio osservatorio dinamico della Destinazione Turistica che unifica le fonti dei dati, pubblica con autorevolezza i trend del

settore e fornisce strumenti utili alla definizione di strategie atte alla promozione della destinazione.

Sarà possibile inoltre conoscere in anticipo e in tempo reale il tasso di occupazione (segmentato in base al canale di vendita, tanto in chiave storica quanto in

chiave previsionale) e il valore economico della presenza turistica sulla destinazione, evidenziando dinamiche positive e negative e orientando i policy maker

nella direzione più efficace ed efficiente.

Le risposte della piattaforma permettono di verificare i trend di destinazione in ambito alberghiero, suggerire azioni agli operatori e migliorare le azioni di

marketing.

La piattaforma permette di misurare la crescita economica di una destinazione correlando i dati delle presenze e le metriche qualitative della redditività.

3.1. Piattaforma on-line di Hospitality Data Intelligence



3.2. Analisi dei flussi turistici

Tramite la piattaforma è inoltre possibile:

• analizzare il tasso di disintermediazione per monitorare la qualità delle prenotazioni di una destinazione;

• confrontare l’andamento storico di tale tasso e quello previsionale;

• monitorare ed analizzare la performance delle prenotazioni provenienti dal proprio portale di destinazione in relazione agli altri canali.

Gli indicatori permettono di analizzare i flussi di occupazione in base alla nazionalità mettendoli in relazione con la total revenue per nazionalità o il prezzo

medio per nazionalità, permettendo di:

• cogliere anticipatamente le dinamiche dei flussi turistici analizzandole assieme a parametri qualitativi come redditività e prezzo medio per le singole

nazionalità;

• fornire linee guida per le strategie di promozione verso i mercati esteri;

• misurare il ritorno degli investimenti in promozione della destinazione verso i mercati esteri attraverso i dati aggregati. La segmentazione dell’affluenza in

base a tipologia, mercato e nazione è utile per analizzare i comportamenti e le propensioni degli ospiti in tema di partenze, arrivi e cancellazioni.



A seguire verrà fornita l’analisi completa dei flussi turistici sul territorio OGD Padova per il periodo maggio-agosto 2022.

Sono state analizzate tutte le possibili segmentazioni con i dati ad oggi in possesso. In dettaglio, gli indicatori misurati sono i seguenti:

- KPI (Key performance indicator) principali;

- trattamenti (BB, HB, FB, Room Only);

- canali di vendita (diretto, OTA, sito web, GDS, portale di destinazione, ecc.);

- mercati: retail (persone singole, coppie, famiglie, amici che soggiornano per motivi di svago) gruppi business (gruppi/aziende che soggiornano per motivi di

lavoro), gruppi leisure (gruppi organizzati che soggiornano per motivi di svago), negoziati (persone singole che soggiornano per motivi di lavoro);

- nazionalità;

- cancellazioni;

- Booking Curve.

Il campione di riferimento è di 19 strutture (di cui 1 in 2*, 7 in 3*, 10 in 4*, 1 in 4*S) per un totale di 1318 camere disponibili.

3.2. Analisi dei flussi turistici



3.2.1. Analisi dei flussi turistici maggio-agosto 2021 vs. maggio-agosto 2022

Di seguito le principali evidenze riscontrate:

- si rileva un aumento dell'occupazione del +67% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente che, in termini di camere vendute, corrisponde ad un

aumento di circa 34.000 unità (51.200 nel 2021 vs. 84,900 nel 2022), con un ADR in aumento di 8,2 € (Average Daily Rate-ricavo medio camera al netto di

IVA, trattamenti ed extra), che nello stesso periodo del 2021 era di 67,50 € vs. i 75,70 € del 2022.

- il RevPAR (Revenue Per Available Room-ricavo medio camera sulle camere disponibili) segna +14,8 € (25,90 € nel 2021 vs. 40,70 € nel 2022) che

corrisponde ad un aumento percentuale del 57%;

- Il trattamento BB indica un aumento del peso di +3,9 punti percentuali (60,3% nel 2021 vs. 64,1% nel 2022) con un ricavo medio camera di +7,3 € (81,0 €

nel 2021 vs. 88,30 € nel 2022) che bilancia il calo del peso del trattamento Room only, -3,9 punti percentuali (37,9% nel 2021 vs. 34,0% nel 2022) con un

ricavo medio camera in aumento di 7,1 € (59,0% nel 2021 vs. 66,1% nel 2022)

- in merito ai canali di vendita, si nota un aumento del peso delle vendite dirette di +2,5 punti percentuali (42,2% nel 2021 vs. 44,8% nel 2022), dai siti web

e dalle OTA; da sottolineare, ancora una volta, il forte calo delle prenotazioni da tour operator (-7,2 punti percentuali).



- si registra una calo del mercato retail, che durante lo stesso periodo 2021 era in piena ripresa: -5,8 punti percentuali (52,5% nel 2021 vs. 46,7% nel 2022)

a discapito di un aumento di Gruppi Leisure (+3,2 punti percentuali), Gruppi business (+1,8 punti percentuali) e dei negoziati (+2,4 punti percentuali).

- in riferimento alle presenze per nazionalità, si rileva sempre un notevole peso della clientela italiana con un'incidenza del 53%, in diminuzione di 11,7

punti percentuali rispetto allo stesso periodo 2021.

Con la bella stagione e l'allontanarsi delle restrizioni relative alla pandemia, sono in aumento le presenze straniere (ad esempio: Germania e Spagna +1,3

punti percentuali, Stati Uniti +1,4 punti percentuali). Lieve flessione per il mercato francese (-0,8 punti percentuali) e austriaco (-0,4 punti percentuali).

- il numero di camere cancellate nel periodo maggio-agosto 2022 è di circa 6.600 unità in più rispetto alle 11.400 unità dello stesso periodo 2021; anche

questo è un segnale di una ripresa del mercato verso flussi più abituali: si registra infatti un maggior numero di cancellazioni in corrispondenza di un

numero di prenotazioni in entrata molto più elevato, soprattutto nei mesi di maggio e giugno. Luglio e agosto con cancellazioni in linea o leggermente

in flessione, andamento che segue fedelmente l'andamento dei soggiorni riscontrati nei due mesi centrali dell'estate.

3.2.1. Analisi dei flussi turistici maggio-agosto 2021 vs. maggio-agosto 2022
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4. ATTIVITÀ DI MONITOR E REPORTISTICA DELLA DESTINAZIONE TURISTICA 

SULLA STAMPA ITALIANA GENERALISTA E DI SETTORE 

E SU TESTATE GIORNALISTICHE WEB



Attività di monitor e reportistica della destinazione turistica sulla stampa 

italiana generalista e di settore e su testate giornalistiche web

Il Padova Convention & Visitors Bureau ha attivato un servizio di Media monitoring su stampa e web a livello nazionale.

Attraverso l’utilizzo di una piattaforma crossmediale, è possibile consultare e analizzare tutti i media Stampa, Web da un unico tool, che permette di gestire,

esaminare e condividere la copertura mediatica di una destinazione.

Ci si avvale di questo servizio allo scopo di monitorare e studiare l’impatto della reputazione nei media locali e nazionali, per quantificare il valore delle proprie

attività di comunicazione e condividerle con la stazione appaltante, l’OGD manager, e su richiesta dell'amministrazione a tutti i soggetti dell’OGD.

Grazie alla ricerca testuale, è possibile monitorare tutte le parole chiave di interesse; offre inoltre rassegne stampa tematiche selezionate dalle testate di

maggior rilievo per ciascun settore produttivo.

E’ inoltre possibile misurare in tempo reale l’impatto della comunicazione su tutti i media in termini di: VOLUME (numero di articoli prodotti), OTS

(Opportunities to see-impatto della copertura media in base all'esposizione dell'articolo) e AVE (Advertising Value Equivalent-valore attribuito alla copertura

media in termini economici).

A seguire il report relativo al monitoraggio stampa/web relativo alla destinazione Padova per il periodo 1/05-31/08/2022.



4.1. REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su stampa e web

VOLUME:

numero di articoli prodotti nel periodo 1/05-31/08/2022

La rassegna stampa è prevalentemente di tipo locale e

include temi quali: novità ed eventi proposti sul territorio,

aperture di nuove attività strettamente connesse al settore

turistico, aggiornamenti relativi alla situazione legata al

periodo Covid-19, iniziative promosse dalla Destinazione a

favore degli operatori del settore, progetti a supporto

della promozione turistica del territorio sostenuti dagli enti

territoriali, e altre tematiche legate all’ambito turistico.



4.1. REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su stampa e web



AVE (Advertising Value Equivalent): assegna

un valore alla copertura media in termini

economici, basandosi sul costo pubblicitario

dell'equivalente spazio occupato da ciascun

articolo.
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OTS (Opportunities To See):

indica l'impatto della copertura media

quantificando l'esposizione dell'articolo-quante

persone hanno potenzialmente visto l'articolo.

Questo indicatore prende in considerazione la

dimensione della copertura mediatica e il pubblico

/lettore di riferimento per le principali testate

stampa e web.
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4.2. Pubblicazioni su testate di settore

ANSA

15 maggio 2022



MARIECLAIRE

16 maggio 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



Il Sole 24 ore

18 maggio 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



Il Giornale

20 maggio 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



Il Sole 24 Ore

30 maggio 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



ELLE

2 giugno 2022
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ANSA

8 giugno 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



Viaggi Corriere

27 giugno 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



4.2. Pubblicazioni su testate di settore



4.2. Pubblicazioni su testate di settore



Viaggi Corriere

29 giugno 2022
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La Repubblica

6 luglio 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



VANITY FAIR

14 luglio 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



La Repubblica

21 luglio 2022
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La Repubblica

24 luglio 2022
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ANSA

28 luglio 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



ANSA

28 luglio 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



ANSA

25 agosto 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



IO DONNA

29 agosto 2022

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



5. INFORMAZIONI QUALI-QUANTITATIVE



Informazioni quali-quantitative

Il report prevede la condivisione di informazioni quali-quantitative che consentiranno di analizzare i comportamenti dei turisti e potenziali tali nella fase di pre-

visita, comportamento durante il soggiorno e post-visita.

In questo report quadrimestrale sarà nostra cura condividere:

- accessi al sito web di destinazione

- uso dei social media

Il periodo di riferimento delle statistiche è relativo al 1 maggio 2022- 31 agosto 2022.



Nel sistema di reportistica proposto, verranno inoltre integrate le seguenti informazioni quali-quantitative che permetteranno di analizzare i comportamenti dei turisti

e potenziali tali in una fase di pre-visita, comportamento durante il soggiorno e post-visita:

● accessi al sito web di destinazione

Attraverso lo strumento degli analytics sarà monitorata una serie di metriche quali, a titolo esemplificativo: numero di utenti/nuovi utenti, numero di sessioni

(gruppo di interazioni di un utente registrate in un determinato periodo di tempo, che includono la visualizzazione di una pagina, un evento, una transazione o

altre azioni che inviano dati al server di Google Analytics), numero di sessioni per utente, visualizzazioni di pagina e numero di pagine visitate per sessione, durata

media della sessione e frequenza di rimbalzo, nazionalità e provenienza dei visitatori, comportamento dell’utente, interazione con la chat del sito, pagine più

visitate. Questo permetterà di verificare il comportamento dell’utente, le sue preferenze e di conseguenza le attività e attrattori di maggiore interesse; risulterà così

possibile, attraverso la realizzazione di un report ed un’analisi approfondita degli accessi al sito web, individuare l’efficacia della comunicazione e della proposta

promo-commerciale.

● uso dei social media

I social network rappresentano un canale indispensabile per poter realizzare una strategia di comunicazione efficace: attraverso i social è possibile attirare traffico al

sito e migliorare il posizionamento dello stesso, veicolando il traffico dai profili al sito web. Per misurare il comportamento degli utenti sui canali social ufficiali e per

misurare l’efficacia di alcune attività si procederà con l’analisi di alcuni indicatori chiave (Key Performance Indicator): il numero totale di fan e follower sui social

media, la reach (numero di persone raggiunte da un contenuto social) delle pubblicazioni su ciascuna piattaforma social, numero di click sui link condivisi (per

identificare i contenuti più popolari e più efficienti), community engagement basato su Mi piace, commenti, condivisioni, retweet, salvataggi, traffico web generato

dai social media.

Questa funzione aggiunge ai dati degli utenti del sito di destinazione, importanti informazioni sugli utenti del web interessati alla destinazione e sui loro

comportamenti online.

Informazioni quali-quantitative



- accessi agli Uffici IAT

Negli uffici di informazione turistica è prevista la profilazione dei visitatori e la registrazione del numero degli stessi in modo da raccogliere dati quali

provenienza, età, genere dell’utenza e tipologia di richiesta. In collaborazione con l’azienda Microlog di Modena e lo studio di informatica personalizzata

“STUDIO NICOLI” di MODENA CoopCulture propone moderni sistemi di rilevazione del flusso degli utenti:

il sistema contapersone a raggi infrarossi SMARTCHECK CMR, costituito da un apparecchio proiettore e da uno ricevitore, da montare a muro in corrispondenza

del varco di accesso all'ambiente da monitorare. Questo strumento sfrutta l'interruzione di un doppio raggio infrarosso, può effettuare il conteggio bidirezionale,

sia in entrata sia in uscita; ha un orologio interno, e si azzera automaticamente ad un'ora impostata per il cambio giorno. Per monitorare i flussi di visitatori nel

tempo il modello CMR consente il prelievo periodico dei dati mediante una memoria estraibile SD: si inserisce la memoria nel sensore - i dati passano

automaticamente a bordo della memoria – si trasferisce al PC, che li scarica mediante apposito lettore. Sul PC il ricco e completo software CHECKIN permette di

ottenere tutti i prospetti standard su base oraria o su base giornaliera, relativi ai flussi di visitatori nel periodo prescelto. Tale strumentazione è già predisposta

all’ingresso/uscita dello IAT alla Stazione e del Pedrocchi. Per lo IAT del Santo la procedura utilizzata per “profilare” i turisti è stata usata anche per rendicontare i

contatti giornalieri essendo lo IAT al Santo uno sportello con 1 operatore che parla ad 1 persona alla volta.

Viene utilizzato il software della Microlog CHECK UP, che CoopCulture ha acquistato per effettuare la “profilazione” del Turista, seguendo la traccia del

QUESTIONARIO concordata con il Comune di Padova e individuate le categorie di riferimento (sesso, età, provenienza, tipologia di domanda/interesse, ecc.). Il

questionario viene compilato dall’operatore appena terminata la conversazione di persona in ufficio, al telefono o via e-mail, attraverso l’uso di un lettore laser

che scansiona il bar code. Questa lettura mensile riportata dal Coordinatore del servizio nella relazione del lavoro svolto nel mese dà diverse possibilità e spunti di

analisi oltre che di rendicontazione all’amministrazione e agli operatori interessati.

Informazioni quali-quantitative



- valutazione della qualità dell’esperienza attraverso questionari di gradimento ai visitatori

Negli sportelli di informazione turistica si provvede a raccogliere reclami, osservazioni e indicazioni che permetteranno di verificare e monitorare eventuali

effetti di squilibrio comportati dallo sviluppo turistico e dalla concentrazione dei flussi. Queste informazioni generano dati di analisi qualitativa e

quantitativa ogni volta che un interlocutore entra in comunicazione con uno qualsiasi dei “punti di contatto” (sia fisici che digitali). Oltre alla tracciabilità e

alla rilevazione degli accessi, il sistema proposto garantisce l’elaborazione di un sistema di profilazione dei visitatori attraverso una procedura che

consente di raccogliere ed elaborare le valutazioni dei visitatori in merito al servizio erogato a sportello:

Software CHECK UP – questionari informatizzati: un software permette di definire le domande e le possibili risposte per realizzare facilmente qualunque

tipo di questionario, rielaborare e stampare il questionario con le risposte nel formato codice a barre o caselle da annerire, o in formato adatto alla

somministrazione con tablet. Raccolte le risposte, si possono elaborare le statistiche, anche in formato grafico, dei dati raccolti, per avere, in qualunque

momento (anche durante lo svolgimento dell’indagine) tutti i risultati che si desiderano, senza dipendere da alcun servizio esterno o agenzia specializzata.

In maniera immediata avviene l'esportazione dei dati verso file EXCEL e SPSS. Significative le informazioni che si estraggono dagli incroci, ossia dalle

relazioni fra le risposte ad una domanda e le risposte ad un’altra qualunque (es. le opinioni del pubblico su un dato argomento in funzione dell’età).

Informazioni quali-quantitative



Le risposte possono essere raccolte con operatori (mediante l’utilizzo di penne ottiche, mini-scanner, tablet) o compilati direttamente dagli intervistati e

caricati in seguito da formato cartaceo – con penne ottiche o mini-scanner (da codici a barre), o con scanner per i questionari a caselle da annerire. Un

metodo più pratico e veloce per caricare interviste dirette prevede l'uso di tablet. L’esigenza di pilotare la sequenza di domande, da presentare secondo

percorsi logici variabili in base alle risposte date in precedenza, e la necessità di caricare stringhe alfanumeriche per le risposte aperte o specificative di

risposte 'altro', obbliga ad effettuare un caricamento dati guidato, da eseguire con uno strumento in grado di utilizzare un software specifico, quindi un

tablet con un software data entry specifico. Il modulo apposito da utilizzare su tablet consente con facilità ed immediatezza la somministrazione guidata di

questionari, in precedenza definiti nel software generale.

Il software CHECK UP, mediante apposite istruzioni associate alle risposte in fase di definizione del questionario, consente di seguire i salti logici impostati.

Può essere eliminata la necessità di elaborare risultati, producendo un file tipo EXCEL esportabile anche nell'ambiente di elaborazioni statistiche SPSS. Esiste

anche la possibilità di utilizzare un modulo ridotto del programma per il solo inserimento dati (DATA ENTRY) da penna ottica: le risposte confluiscono in un

database unico, dal quale si elaborano i risultati complessivi. Molto interessante la possibilità di utilizzare questionari a caselle da annerire, per sfruttare la

velocità di carico dati e l'automatismo di uno SCANNER: è necessario avere in dotazione uno scanner veloce con alimentatore di fogli. E' possibile anche

utilizzare questionari auto-erogati da punti informativi 'touch screen'.

Informazioni quali-quantitative



5.1. REPORT informazioni quali-quantitative

A seguire il report relativo al numero di accessi agli uffici IAT Pedrocchi, IAT Stazione di Padova e IAT Santo:

totale ingressi IAT Pedrocchi/IAT stazione/IAT Santo: 4.235 persone.

I dati relativi al seguente report fanno riferimento al periodo 01/05-31/08/2022.



In basso il dettaglio relativo alle tipologie di contatto all’interno degli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative



A seguire le tipologie di turisti (distinti per genere ed età) che sono entrati in contatto con gli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative



In basso il dettaglio relativo alle tipologie di utente degli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative



A seguire il dettaglio relativo alla provenienza dei turisti suddiviso per nazionalità.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative



In dettaglio, viene specificata la tipologia di richieste ricevute dagli operatori degli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative



Nella tabella/grafico a seguire viene indicato il tempo di permanenza dei turisti nel territorio.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative



In basso il dettaglio relativo alla tipologia di turista suddiviso in base alla lingua parlata.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative



A seguire la classificazione effettuata in base alla tipologia di viaggiatore che è entrato in contatto con gli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative



5.2. Accessi al sito web di destinazione ed uso dei social media

Si evidenzia una buona progressione dell’aumento del traffico sul sito www.turismopadova.it: gli utenti sono passati da 8.432 dello scorso trimestre a 118.244,

numero legato sia alla ricerca organica che al traffico social.

La durata della sessione è di 1,13 minuti, lievemente diminuita, ma giustificata dal fatto che corrisponde alla stagionalità estiva, momento di vacanza e di

maggiore afflusso di turisti, che determina anche un maggior traffico estemporaneo, in particolar modo per informazioni immediate. In dettaglio: la durata di

sessione per le campagne è di 0,18 minuti, per la ricerca organica 1,54 minuti.

La frequenza di rimbalzo si attesta sul 53%, un valore più che comprensibile, dato il grande aumento di traffico.

Buono l’aumento degli accessi sulla sezione in lingua inglese del sito; ad oggi, i risultati indicizzati sono aumentati da 600 a 900, per la sezione in lingua inglese

e da 1600 a più di 1700 per il sito in generale.

Da evidenziare l’alto fattore di conversione, sia di obiettivi che di eventi, che indicano un pubblico proattivo e interessato, che effettua azioni sul sito e recepisce

attivamente le proposte che trova sui social e in ricerca organica.

http://www.turismopadova.it/
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6. ANDAMENTO TURISTICO



Andamento turistico

Si tratta di un indicatore annuale che consiste nei dati forniti a posteriori dal Sistema Statistico Regionale del Veneto sulla base delle dichiarazioni degli

operatori alberghieri in merito al movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.

I dati riguardano Arrivi e Presenze (pernottamenti) suddivisi per: periodo di soggiorno; regione/paese di provenienza; tipologia di alloggio.

Tramite questi valori è possibile ottenere una serie di indicatori relativi a:

● durata media del soggiorno (notti);

● indici di destagionalizzazione (quota di specifici mesi di “bassa stagione” sul totale);

● indici di internazionalizzazione (quota di specifici paesi strategici sul totale).

Gli ultimi dati forniti dal Sistema Statistico Regionale del Veneto, in merito agli indicatori sopracitati, sono relativi al secondo trimestre 2022.



6.1. Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

L’Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto è il sistema condiviso di informazioni e monitoraggio, regolato da un sistema di governance, che permette

di approfondire la conoscenza di fenomeni turistici sulla base dell’analisi di dati e informazioni attendibili e selezionate.

Nel dicembre 2019 è stato firmato un Protocollo d’Intesa da parte dei soggetti operanti nel settore turistico, chiamati a concorrere al funzionamento di un

innovativo strumento di monitoraggio e analisi di quello che rappresenta il principale settore economico del Veneto. Questo nuovo organismo, denominato

“Osservatorio Turistico Regionale Federato” (OTRF), ad oggi conta più di 40 soggetti aderenti, che include le Organizzazioni di Gestione delle Destinazioni

(O.G.D.), le Università del Veneto, il Centro Internazionale di Studi sull'Economia Turistica (CISET), Assoturismo Confesercenti, Confturismo Confcommercio,

Confindustria Turismo Veneto, Confartigianato, la Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media impresa (CNA), Federcongressi, Agriturist

(Confagricoltura), Terranostra (Coldiretti), Turismo Verde (CIA) e potrà essere esteso a tutti i soggetti potenzialmente interessati a fornire e fruire di dati e analisi

utili alla comprensione del fenomeno turistico veneto (Centri Studi, Camere di Commercio, Enti locali, Fondazioni, altre associazioni di categoria, ecc.).

Funzione dell’OTRF è quella di svolgere attività di analisi, ricerca e raccolta di dati e indicatori, allo scopo di diffondere informazioni mediante l’accesso ad una

piattaforma digitale unica. L’Osservatorio svolge un’analisi predittiva sui dati statistici, esegue indagini continuative e, su richiesta, su temi rilevanti e attuali per gli

operatori del settore turistico. Il sistema consente quindi di approfondire flussi, domande di scenario, analisi economiche, scenari di mercato, costi e benefici

legati agli interventi promozionali sui nuovi mercati e sui mercati tradizionali, oltre ad analisi ad hoc.

Rappresenta quindi uno strumento fondamentale per poter disporre di informazioni continue e attendibili, di analisi tempestive dei dati, di conoscenze

dell’evoluzione dei fenomeni turistici, allo scopo di prendere decisioni mirate, acquistando la competenza utile ad affrontare la sfida della competitività nei

mercati turistici partendo da solide basi, in particolare nel momento di rilancio post-Covid dell’industria turistica veneta.

L’Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto, ideato nell’ambito del Piano Strategico del Turismo Veneto, mira a conoscere trend, volumi, andamenti

del mercato, stimola e coinvolge il territorio all’analisi coordinata, raccoglie le informazioni e le ricerche promosse dalle destinazioni o dagli altri soggetti aderenti.



Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

6.2. Indagine trimestrale sui servizi turistici in Veneto

A seguire, l’indagine trimestrale sui servizi turistici, relativa al secondo trimestre 2022, realizzata dall’Osservatorio del Turismo Regionale Federato del Veneto.

In dettaglio, il campione regionale, stratificato per provincia e settore, è costituito da circa 1.700 imprese rispondenti (su oltre 34 mila contatti), a cui fanno

riferimento 15 mila addetti ed un fatturato complessivo di quasi 800 milioni di euro, ed è statisticamente rappresentativo dell’universo delle imprese delle rispettive

attività dei servizi turistici (con almeno due addetti) iscritte al Registro Imprese delle CCIAA del Veneto.

La rilevazione è stata effettuata nel periodo 11 luglio–12 agosto 2022 dalla società di rilevazione Demetra opinioni.net Srl mediante utilizzo del sistema CAWI

(Computer Assisted Web Interviewing) e CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing).

L’indagine fa parte delle attività previste dall’Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto (OTRF), avviato con il Protocollo d’intesa sottoscritto ad oggi da

44 soggetti territoriali, promosso dalla Regione del Veneto in collaborazione con Unioncamere del Veneto e rinnovato con un accordo di collaborazione

nell’ambito del Piano Turistico Annuale (P.T.A.) 2021. L’indagine, promossa e realizzata da Unioncamere del Veneto in collaborazione con la Direzione Turismo della

Regione del Veneto, analizza l’andamento congiunturale dei seguenti comparti turistici: 1) alberghi e strutture simili, alloggi per vacanze, aree di campeggio e aree

attrezzate; 2) ristoranti e attività di ristorazione anche mobile (inclusi asporto, gelaterie, pasticcerie); 3) attività delle agenzie di viaggio, dei tour operator, dei servizi

di prenotazione e attività connesse.
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6.2. Indagine trimestrale sui servizi turistici in Veneto

Analizzando i dati relativi al secondo trimestre, il turismo del Veneto recupera, nonostante la situazione incerta a livello internazionale, la guerra in Ucraina ancora

in corso, unita al caro-energia, all’aumento dei costi delle materie prime e al rischio contagi da Covid-19.

Per il 2022, il comparto turistico prosegue con un bilancio positivo del fatturato: molto buono il passo congiunturale, +43,1% e ottimo il confronto su base

tendenziale, +50%. Nel periodo aprile-giugno 2022 il fatturato risulta in aumento per il 70% delle imprese turistiche rispetto a inizio anno, soprattutto per le

attività dei servizi turistici, mentre il 14,1% dichiara una situazione di stazionarietà e il 16% ne indica un calo. I prezzi di vendita continuano ad aumentare in

maniera esponenziale sia su base congiunturale che tendenziale. Per la stagione estiva, il 57,2% delle imprese turistiche prevede un aumento di fatturato.

Il 28% delle imprese turistiche vende i propri prodotti via web; il 35,3% dichiara un aumento del fatturato derivante dalle vendite online nel trimestre in esame (il

47,4% ne conferma la stazionarietà). La quasi totalità delle imprese riceve prenotazioni tramite contatto diretto, incidendo per più del 70% del fatturato totale.

Per oltre un terzo delle imprese, le richieste ricevute dai turisti riguardano in special modo informazioni su eventi (35%), mentre calano le richieste relative alla

sicurezza e alle misure anti-Covid.

Per la stagione estiva, si prevede che il 73% degli ospiti nelle strutture sarà italiano, soprattutto clienti repeater, mentre il restante 26% sarà formato da turisti

stranieri.



6.2. Indagine trimestrale sui servizi turistici in Veneto

In base alle proiezioni Prometeia per il 2022, il PIL italiano crescerà del +2,9%, in linea con quanto prospettato nel Documento di Economia e Finanza, mentre per il

Veneto è attesa una crescita del PIL pari al +3,4% nel 2022.

Secondo l’osservatorio Federalberghi, il primo semestre del 2022 ha continuato a registrare livelli inferiori a quelli del 2019, portando a preventivare un’estate

caratterizzata dall’incremento dei viaggiatori nel periodo estivo, ma anche dalle restrizioni che una buona parte dei turisti sono costretti ad imporsi, a causa dei rincari.

In base ai dati forniti dall’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto, emerge che le presenze turistiche nel primo quadrimestre del 2022 sono più che triplicate

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, seppur non siano raggiunti i valori del 2019 (-19,9%). Tra le destinazioni più forti, spicca il Lago di Garda, che supera i

livelli pre-Covid (+0,9% nel primo quadrimestre 2022 rispetto allo stesso periodo del 2019). In recupero montagna e terme, mentre le città d’arte restano le più

penalizzate. Le presenze degli italiani si mantengono in linea con quelle di gennaio-aprile 2019, mentre gli stranieri sono ancora un terzo in meno rispetto allo stesso

periodo. Tornano i turisti tedeschi (sono solo il 5,6% in meno nel primo quadrimestre 2022 rispetto agli stessi mesi del 2019). Nel primo trimestre 2022 è quadruplicata

la spesa degli stranieri in Italia, raggiungendo quota 0,7 miliardi di euro (rispetto agli 0,9 miliardi del 2019).

Nel primo semestre dell’anno, la domanda di lavoro del settore cresce del +66% su base annua. Secondo i dati sull’occupazione di Veneto Lavoro, il saldo tra

assunzioni e cessazioni rilevato nel secondo trimestre 2022 risulta positivo e pari a +45.100 unità, inferiore rispetto alle +54.200 dello stesso periodo del 2021 e alla

situazione pre-Covid del 2019, quando furono +50.400. Un saldo perlopiù merito dei servizi, trainati dal turismo (+35.100, dei quali +30.800 del settore turistico). La

domanda di lavoro recluta personale a tempo determinato per il periodo estivo; al di fuori dei settori stagionali, alto è il numero dei contratti a tempo indeterminato.

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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In base all’indagine congiunturale, in Veneto, fra aprile e luglio

2022, il fatturato delle attività turistiche, dopo la lieve diminuzione

congiunturale di inizio anno (-1,9%), è aumentato del +43,1%

rispetto al trimestre precedente.

L’analisi della variazione congiunturale del fatturato per settore

evidenzia un netto incremento per il comparto alberghiero

(+61%) e dei servizi turistici (+42%), inferiore, invece, per la

ristorazione (+28,7%).

Rispetto allo stesso trimestre 2021, il fatturato del comparto

turistico riporta una variazione tendenziale del +50%. Una crescita

maggiore rispetto a quella rilevata nel primo trimestre 2022

(+12,8%).

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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L’indagine ha riguardato l’analisi dell’andamento

economico dei servizi turistici nei mesi di aprile, maggio

e giugno 2022, periodo nel quale ben il 57,6% delle

imprese turistiche intervistate ha dichiarato di essere in

un trimestre ad alta stagionalità.

Per il 38,6% delle imprese turistiche invece il secondo

trimestre dell’anno risulta a bassa stagionalità, mentre

solo per il 3,8% l’attività è sospesa.

I successivi tre mesi estivi (luglio-settembre 2022)

rappresentano un periodo di alta stagionalità per

un’ampia quota di imprese (65,7%), mentre per il 31,5%

si tratta di un periodo di bassa stagionalità.

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto



6.2. Indagine trimestrale sui servizi turistici in Veneto

In Veneto, ben il 70% delle imprese intervistate è interessato da un

aumento del fatturato nel secondo trimestre 2022 rispetto al primo, il

14,1% dichiara un’effettiva stazionarietà e il 16%, ne indica un calo. Questo

trend è in linea con il secondo trimestre dell’anno precedente ed in

miglioramento rispetto ad inizio 2022 (quando solo il 34,6% delle imprese

dichiarava fatturato in aumento e il 46,4% in diminuzione). Il saldo dei

giudizi permane positivo, sostenuto da variazioni congiunturali del

fatturato, che risultano sopra il dato medio regionale per le attività dei

servizi turistici (agenzie di viaggio, tour operator, servizi di prenotazione e

attività connesse) (+93,3%). Nel secondo trimestre 2022, le quote di giudizi

per la ristorazione evidenziano un aumento del fatturato per il 69% delle

imprese, a fronte di una quota del 13,4% di imprese che segnala un

fatturato stazionario e il 17,6% in diminuzione. Per gli hotel, la quota di

giudizi positivi è del 71%, mentre il 19% dichiara una situazione di

stazionarietà e il 10% un calo del fatturato. I giudizi sono allineati con una

quota di positività che è solo lievemente minore per le piccole imprese

(67,6%), rispetto alle grandi (86,8%) e alle medie imprese (77,8%).

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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In merito ai prezzi di vendita del comparto turistico, essi sono in crescita anche nel secondo trimestre del 2022: +5,2% su base tendenziale. Nel primo trimestre si

era evidenziato un aumento medio annuo dell’indicatore del +1,9%. Su base congiunturale, la variazione dell’indicatore risulta in crescita (+3,6%), rispetto

all’aumento meno incisivo di inizio anno (+0,9%). Nel secondo trimestre 2022 per la maggior parte delle imprese turistiche del Veneto (62,4%) si rileva una

condizione di stazionarietà dei prezzi rispetto al primo periodo dell’anno. Un aumento confermato dal fatto che sale al 36,4% (28,8% nel trimestre precedente) la

quota di imprese che ne dichiara una crescita e scende la quota che ne dichiara un calo 1,2% (3,1% nel trimestre precedente).

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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Le previsioni relative al terzo trimestre 2022 sono state raccolte nel mese di luglio 2022. In generale, si evidenzia una preponderanza di giudizi positivi per

tutti gli indicatori monitorati, che risulta meno estesa alla maggioranza degli intervistati rispetto alla precedente rilevazione. In crescita la quota di coloro

che scontano probabili cali delle performance nel trimestre successivo.

Nella regione, la quota degli imprenditori che suppone un aumento del fatturato per l’estate 2022 è lievemente diminuita rispetto alle previsioni di inizio

2022 (57,2% vs 65,6%), i giudizi di stazionarietà riguardano il 25,1% delle imprese, mentre sale al 17,6% la quota di chi preventiva un calo (era 10,7% nel

trimestre precedente).

Gli ottimisti sono rappresentati in particolar modo da coloro che svolgono attività dei servizi turistici, dove il 77,4% degli intervistati prevede un aumento

del fatturato, mentre il 14,7% una diminuzione. Gli albergatori e i ristoratori sono invece più cauti: le quote positive si attestano rispettivamente al 71,2% e

53,7%.

Le aspettative sui prezzi di vendita per il terzo trimestre 2022 vedono una crescita del totale delle imprese che ne dichiara una stazionarietà (65,1%, contro

il 60,8% del primo trimestre 2022), mentre il 32,2% delle imprese si aspetta un aumento (rispetto al 37,1% del trimestre precedente).

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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Le imprese turistiche venete confermano di essere ancora

lontane da un vero e proprio processo di digitalizzazione:

solo poco più di un quarto (28%) del campione

intervistato afferma di vendere i propri servizi anche

attraverso il web, mentre il restante 72% non utilizza

questi strumenti. Solo il comparto alberghiero risulta ben

strutturato digitalmente con l’88% delle imprese che

vende anche online, mentre le attività dei servizi turistici e

il comparto ristorazione sono meno digitalizzati

(rispettivamente solo il 42% e il 16% vendono attraverso

internet).

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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Nel secondo trimestre 2022 la quota percentuale del fatturato che deriva dalla vendita attraverso internet è pari al 31,6%, valore superiore rispetto al trimestre

precedente (era 27%). La parte del fatturato realizzata tramite il web è del 45,6% per i servizi turistici e del 47,5% per gli albergatori, mentre si mantiene molto bassa per

la ristorazione (12,4%). La quota di imprese che dichiara un aumento del fatturato derivante dalle vendite online è pari al 35,3%. Tale quota risulta pari al 41,6% per gli

albergatori, al 38% per i servizi turistici e al 27,8% per i ristoranti. I ristoratori dichiarano che il fatturato derivante dall’online è diminuito (21%). Il comparto dei servizi

turistici è il settore che conferma un minore calo del fatturato legato alla vendita online (3,1%).

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del 

Veneto
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La quasi totalità delle imprese intervistate (91%) nei mesi di aprile-giugno 2022

ha dichiarato che i clienti preferiscono come modalità di prenotazione il contatto

diretto con la struttura (oltre il 70% sul fatturato aziendale totale); questo

metodo è utilizzato soprattutto nel settore ristorazione (il 92,2% delle imprese lo

dichiarano modalità principale di prenotazione) e pesa per il 79% del fatturato

complessivo.

Oltre il 27% delle imprese ha affermato di vendere i propri servizi anche tramite

il sito web della struttura, modalità che corrisponde al 5,7% del fatturato, e per il

20,6% anche tramite portali commerciali/OLTA (Booking, AirBnB, ecc.), con

un’incidenza sul fatturato pari al 7,6%. Queste ultime due rappresentano le

modalità principali di prenotazione per il comparto alberghiero, riguardando

quasi l’80% delle imprese. Le convenzioni con le aziende (modalità di

prenotazione principale per l’8,3% delle imprese turistiche venete), le agenzie di

viaggio (7,3%) e gli accordi con i tour operator (6,3%) sono fonte di reddito in

particolar modo per le attività delle agenzie di viaggio, dei tour operator, dei

servizi di prenotazione e attività connesse (oltre 30%).

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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In dettaglio, i turisti chiedono informazioni su eventi

(35%), il 28% servizi di prenotazione (ristoranti, musei,

eventi, ecc.), il 26% la presenza di itinerari

enogastronomici, il 25% la presenza di itinerari a

piedi/in bici, il 15% la possibilità di noleggiare

biciclette.

Diminuisce in modo incisivo, rispetto all’anno

precedente, la richiesta di informazioni e servizi che

riguardano le misure anti-Covid (era il 27%) e

informazioni sulla sicurezza/sanità (era del 18%).

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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Con riferimento alla stagione estiva, le imprese

turistiche intervistate hanno dichiarato che il 73%

degli ospiti nelle strutture sarebbe stato di

nazionalità italiana (in dettaglio, turisti abitudinari)

mentre il restante 26% formato da turisti stranieri e,

di questi, la quota maggiore riguarda viaggiatori che

vengono in vacanza in Veneto per la prima volta.

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2022 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto



6.3. Analisi del “Sentiment” e Opinion mining

L’Osservatorio del Turismo Regionale Federato si è impegnato inoltre a comprendere l’andamento degli operatori del settore turistico con indagini congiunturali

trimestrali su un campione rappresentativo di imprese del comparto ricettivo, Food & beverage e dei servizi turistici per monitorare fatturato, investimenti ed

occupazione.

Si tratta di uno strumento che analizza la rete e misura in tempo reale tutti gli indici di appeal digitale di una destinazione, monitora l’andamento dei prezzi del

comparto ricettivo, dettagliato per tutte le tipologie di strutture, sulle OTA.

Nello specifico, viene evidenziato il sentiment del turista (indicatore che misura la percezione che gli utenti hanno rispetto ad un soggetto specifico-una camera,

un servizio, una persona, un luogo, uno spazio, e nel complesso, la soddisfazione generale degli ospiti).

L'analisi del sentiment (nota anche come opinion mining) è un campo dell'elaborazione del linguaggio naturale che si occupa di costruire sistemi per

l'identificazione e la raccolta di opinioni ottenute tramite le recensioni degli ospiti.

L’obiettivo è quello di disporre di un sistema capace di fornire continui aggiornamenti sull’andamento dei mercati turistici, sui flussi, sulle tendenze dei

consumatori, sull'affermarsi di nuove domande e orientamenti, sui mutamenti degli scenari nazionali e internazionali e dei comportamenti dei viaggiatori e turisti.

Ogni dimensione è analizzabile in base ai seguenti parametri :

● sub-aree di interesse, tempo, mercati (italiani/stranieri con dettaglio nazionalità);

● tipologia di viaggio (di coppia, in famiglia, di gruppo, individuale, per lavoro);

● cluster semantici (generali e specifici per comparto).

A seguire un report relativo alla destinazione Padova in base agli indicatori sopracitati; in dettaglio, si tratta di valori relativi al periodo 1 giugno – 31 agosto 2022.
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